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Nella terza manche disputata ieri è balzato al comando e oggi punta alla vittoria finale 

Primo «oro» per l'Italia dallo 
slittino azzurro di Hildgartner? 

Tempo permettendo stamattina tocca alla discesa libera maschile e domani a quella femminile - Trionfo dei 
tedeschi della RDT nel bob a due - L'«oro» del biathlon (20 km) conquistato dal tedesco Peter Augerer 

Medagliere 

RDT 
URSS 
RFT 
FINLANDIA 
GIAPPONE 
NORVEGIA 
CANADA 
SVEZIA 

Oro Arg. Br. Tot. 

1 1 
1 -1 

Titoli assegnati 
• PATTINAGGIO VELOCE 
1500 m. femminili: KARIM ENKE 
(RDT) 
5 0 0 ID. maschili: SERGEI FOKI-
CHEV (URSS) 
5 0 0 m. femminili: CHRISTA RO-
THENBURGER(RDT) 
• BIATHLON 
Km. 20 . PETER ANGERER (RFT) 
• SCI FONDO 
Km. 10 femminili: MARJA LISA 
HANALAINEN (Fin) 
Km. 3 0 maschili: NIKOLAY 21-
NYATOV (URSS) 
• BOB A DUE 
•RDT DUE» (Hoppo e Schsushan-
ner) 

Programma òggi 
• Oro 9-9.40: fondo. B Km. fem­
minile 
• 9 .30-12 .30: pattinaggio velo­
cita, metri 5 .000 maschili 
• 11-13: sci alpino, discesa libe­
ra maschile 
• 12-14: fondo. 15 Km. combi­
nata 
• 12.30-15: M i to 7 0 metri 
• 14-16: slittino. 4' manche ma­
schile e femminile 
• 15-18: pattinaggio artistico. 
danza programma libero 
• 19 .30-23: pattinaggio artisti­
co coppie, esercii! figure libera 

Italiani in gara 
FONDO (ore 9 a Igman): 5 Km. 
donne. Angerer. Dal Sasso, Di 
Centa. Pozioni. PATTINAGGIO 
VELOCITA (9.30-Zetra): m. 
5 .000: Marchetto. SALTO 
(12.30-!gman): trampolino m. 
70 : Rigoni, Sambugaro. TomasL 
SUTTINO (14-Trebevic): quarta 
manche-singolo uomini: Hildgar­
tner. Haspinger. Huber; singolo 
donne: Auer, Oberhuber. Rainer. 
PATTINAGGIO ARTISTICO (15-
Zetra): ritmicc-programma libe­
ro: Micheli. Pelinole. 

Medàglie in palio 
• SCI ALPINO: discesa libera ma­
schile 
• PATTINAGGIO VELOCE: 
5 .000 metri maschili 
• SCI SALTO: m. 7 0 
• SCI FONDO: S Km. femminili; 
15 Km. combinata 
• SLITTINO: maschile e femmini­
le 
• PATTINAGGIO ARTISTICO: 
danze originali donne 

Dal nostro inviato 

SARAJEVO — C'è una saltel­
la alla fine del terribile budel­
lo gelato dello slittino a Tre-
bevic. Serve a smorzare la ve­
locita Quando Paul Hildgar­
tner ha arrestato la eorsa moz­
zafiato della sua piccola slitta 
e ne è sceso si muoveva con 
fatica, per lo stress, per le a-
spre sollecitazioni subite e per 
1 intensità con la quale si era 
impegnato. Ma aveva compiu­
to un'impresa straordinaria 
percorrendo il gelido canale 
in 45" e 871 millesimi. Il tem­
po migliore fino a quel mo­
mento lo aveva realizzato 
Ernst Haspinger, il carabinie­
re che dopo la prima discesa 
guidava la classifica, con 46 e 
157. Quindi Hildgartner è sta­
to il primo a scendere sotto i 
46" affibbiando ai rivali di­
stacchi abissali in una speciali­
tà valutata in spazi inferiori ai 
battiti di ciglia. Ecco, per l'az­
zurro ora si potrebbe usare un 
normale cronometro anziché 
le sofisticatissime apparec­
chiature che spaccano il mille 
in minuto secondo. 

Il giovane tedesco dell'est 
Torsten Goerlitzer è naufra­
gato con la peggiore discesa 
dei primi dieci classificati e ciò 
sta a dimostrare quanta im­
portanza abbia la tenuta di 
nervi in una specialità dove la 
tensione raggiunge altissimi 
livelli. Paul Hildgartner — un 
bell'uomo alto e forte — ha un 
vantaggio di 535 millesimi, più 
di mezzo secondo, sul tedesco 
dell'est Michael Walter e in 
più nell'ultima delle quattro 
discese avrà l'altro vantaggio 
di scendere dopo di lui e anche 
di Sergei Danilin che è il terzo 
in classifica. Potrà quindi ba­
sarsi sui tempi che i rivali ot­
terranno e amministrare il 
grande vantaggio accumulato. 

•Ho avuto un po' di fortu­
na», ha detto l'azzurro, «perché 
proprio mentre stavo per 
scendere si è levato un fortis­
simo vento che ha gettato sul­
la pista la neve strappandola 
dai rami degli alberi. Stavo già 
per partire quando la giuria 
mi ha fermato ordinando che 
pulissero la pista. E cosi sono 
sceso in condizioni perfette. In 
quel momento ha pure smesso 
di nevicare. Ero molto tran­
quillo. Cosa succederà nell'ul­
tima discesa? Non lo so, so pe­
rò che essere in testa è un bel 
vantaggio. È meglio, prima 
dell'ultima prova, essere inse­
guiti che inseguire». 

A Lake Placid quattro anni 
fa Ernst Haspinger — che ieri 
mattina era furioso e poco pro­
penso a parlare della sua gara 
e di quella degli altri — guida­
va la classifica dopo tre discese 
e nell'ultima rovinò tutto col 
classico errore di chi è troppo 
teso e si lascia sommergere dal 
nervosismo. Ruzzolò e fini 21*. 
Paul Hildgartner era terzo e 
riuscì a concludere la prova 
con la medaglia d'argento. 
Stavolta le cose sono molto di­
verse: perché il vantaggio del 
nostro campione è enorme e 
perché chi ha questo vantag­
gio da gestire è straordinaria­
mente calmo e consapevole di 
sé. 

C'è da nfenre che le fede­
razioni italiana e austriaca 
hanno inoltrato un reclamo 

> HILDGARTNER scende a grande veloci tà 

contro i tedeschi dell'est per­
ché costoro hanno sistemato 
una lista di plastica rigida sul­
la tuta che gli tiene dritto il 
piede dando al complesso uo­
mo-slittino una posizione più 
aerodinamica. Ma ci sono scar­
se speranze che il reclamo 
venga accolto. 

La prova femminile è domi­
nata dalle tre formidabili atle-
te della Germania Democrati­
ca Steffi Martin, Bettina 
Schmidt e Ute Weiss. La quar­
ta. la sovietica Vera Zozulia, 

Brevi 

ha un ritardo di 1 secondo e 
327 millesimi. L'azzurra Marie 
Luise Rainer è sesta a 2 secon­
di e 212. Non può quindi en­
trare nel gioco ormai proibito 
delle medaglie. 

Ricordiamo che Paul Hil­
dgartner ha 32 anni ed è della 
"Val Pusteria. Dopo la gara gli 
si è chiesto anche come avreb­
be affrontato la vigilia del 
gran finale, se stanotte gli sa­
rebbe riuscito di prender son­
no. «E perché non dovrei dor­
mire?». 

Remo Musumeci 

BUBKA «SALE» A 8 .83 — Il sovietico Sergei Bubka ha ottenuto 
nel corso di una riunione d'atletica leggera in California, la migliore 
prestazione mondiale e indoor» nell'asta con metri 5.83. Il preceden­
te limite (5,82) era stato realizzato dallo stesso Bubka a Milano ai 
primi cS febbraio. 

MINCHILLO-HEARNS SU «CANALE S» — La sfida tra Luigi 
Minchillo e Thomas Hearns, valevole per il mondiale dei medi junior, 
verrà trasmessa in differita su Canale S alle ore 14 e alle ore 23 ,15 . 
L'incontro si Ò svolto questa mattina alle 4,35 italiane a Detroit. 

GLI STRANIERI DEL BASKET — Ogni variazione alle attuali 
disposizioni sul tesseramento dei giocatori stranieri per i campionati 
di serie A cS basket verrà eventualmente adottato dopo te Olimpiadi. 
Il consiglio federale della FIP ha dato mandato al presidente Vinci — 
che ha ridimensionato le sue dichiarazioni sul blocco degli atleti non 
provenienti dagli Stati Uniti — di compiere un esame della situazione 
e di consultare società e Lega per giungere poi ad eventuali decisioni. 
Il vertice federale ha approvato il programma della nazionale in vista 
delle Olimpiadi. 

PALLAMANO: PROMOSSA L'ITALIA — Battendo l'Austria per 
25 a 21 a Scafati nella finale per il quinto posto dei mondiali Gruppo 
«C» l'Italia è stata promossa al gruppo <B>. 

PRESENTATA LA TfRRENO-ADRIATICO — L'organizzatore 
Franco Mealfi ha presentato ieri la 19* edizione della corsa ciclistica 
Tirreno-Adriatico. Partirà l'8 marzo da Ischia e si concluderà il 14 
marzo a San Benedetto del Tronto. 

PALLANUOTO PER HANDICAPPATI — È in corso di svolgi­
mento ri primo campionato di pallanuoto per handicappati promosso 
dalla F.I.S.H.A. Oggi nella piscina comunale di Monterotondo si 
incontrano le squadre della Guidosimplex di Roma e la G.A.L.M. di 
Verona. 

PAREGGIA LA FLORENTIA. PERDE IL RECCO — Il Recco 
campione d'Europa ha perso la testa del campionato essendo stato 
sconfitto nel derby con il Bogliasco. Mezzo passo falso casalingo 
anche per Is Florentia (che. sponsorizzata dalla Cassa di Risparmio di 
Frenze. si chiamerà «Rari 1904») che ha pareggiato con l'ultima in 
classifica, l'Ortigia. Ecco i risultati di A l (manca quello di PosiHipo-
Canottieri Napoli data l'ora di inizio della partita): Recco-Bogliasco 
6-8; Savona-Camogli 2-7; Florenna-Ortigia 11-11 . 

Dal nostro Inviato 
SARAJEVO — Mai discesa li­
bera fu più tormentata. Il ven­
to, la nebbia, la neve hanno 
complicato tutto. E per gli atle­
ti c'è il serio problema della 
tensione nervosa che non sanno 
come scaricare. Dice Bepi Mes-
sner, direttore agonistico degli 
azzurri, che i suoi (e gli altri) 
non riescono ad allenarsi. 
•Funziona solo uno skilift di 
non più di 450 metri che li por­
ta su e giù. Panno tante piccole 
discese, come i bambini». Ecco 
comunque la situazione. Nevi­
ca meno ma la zona della pista 
di discesa è scura cose se fosse 
'notte e c'è nebbia. Venerdì sera 
in quota soffiava un vento con 
raffiche a 210 chilometri orari. 
Ora il \ ento si è calmato e soffia 
solo a 100 all'ora. Oggi è previ­
sta una prova cronometrata al­
meno dalla metà della pista (e 
cioè su un tracciato di un chilo­
metro e mezzo). Poi, a mezzo­
giorno, la gara. Ovviamente se 
il tempo lo permetterà. Se fosse 
impossibile gareggiare la corsa 
sarà spostata a martedì per 
permettere agli atleti di alle­
narsi. 

Ieri a Igman sono state asse­
gnate le medaglie del biathlon 
sulla distanza dei 20 chilome­
tri. Sferzati da un vento tre­
mendo e accecati dalla neve 64 
atleti si sono battuti dalle 9 del 
mattino sulla pita di Veliko 
Polje. Ha vinto il tedesco dell' 
Ovest Peter Angerer, vincitore 
l'anno scorso della Coppa del 
mondo. Ha preceduto il conna­
zionale dell'Est Frank-Peter 
Roetsch e il norvegese Eirik 
Kvalfoss. Il sorprendente fran­
cese Yvon Mougel ha conquita-
to un ottimo quarto posto u-
scendo dal podio poco prima 
che la durissima gara finisse. 
Eccellente nona posizione del 
23enne altoatesino Andreas 
fingerle. Il ragazzo, che è alpi­
no a Courmayeur, al quinto chi­
lometro era addirittura terzo. 
Nella parte finale ha commessi 
errori al tiro ed è precipitato al 
diciottesimo posto. Ha avuto 
un gagliardo finale che gli ha 
consentito di sostituire egregia­
mente lo sfortunato Johan Pas-
sler (assente perché malato di 
diabete). 

Il bob a due ha assegnato le 
medaglie e ha salutato uno 
straordinario successo degli e-
quipaggi della Germania De­
mocratica prima (con RDT-2) e 
seconda (con RDT-1). IVa i due 
bob solo 48 centesimi di secon­
do. È stata una grande batta­
glia tra gli equipaggi tedeschi e 
quelli sovietici. E infatti al ter­
zo e quarto posto ci sono 
URSS-2 e URSS-I. Questi 
quattro equipaggi sembrano 
appartenere ad un altro piane­
ta. Buone le prove degli azzurri: 
Guerrino Ghedina e Andrea 
Meneghin con Italia-I hanno 
fatto il settimo posto mentre 
Marco Bellodis e Stefano Ticci 
con Italia-2 il nono. 

' r.m. 
• I paesi dell'est europeo ieri 
hanno abbrunato le loro ban­
diere in segno di cordoglio per 
la morte del presidente del So­
viet supremo Juri Andropov. 
Soltanto la Romania e la RDT 
non si sono allineate. Le loro 
bandiere nazionali sono rima­
ste ben in alto sui pennoni. 

Interesse e maledizioni per i biglietti in mano ai bagarini 

Sei giorni, giochi fatti: vincerà Moser 
MILANO — È partita la Sei 
Giorni ciclistica di Milano. Da 
ieri il Palasport situato di fron­
te allo stadio calcistico di San 
Siro, quella costruzione che 5» 
distingue per il suo tetto a for­
ma di fungo, è teatro di una 
manifestazione ormai tradizio­
nale per la metropoli lombarda, 
ma anche per la gente che viene 
da fuori, dal Piemonte, dall'E­
milia e da regioni ancora più 
lontane. Signori: è in pista 
Francesco Moser, l'uomo che a 
Città del Messico ha meravi­
gliato il mondo intero portando 
il record dell'ora a 51,151. per­
ciò questa è un'edizione specia­
le, è un'occasione da non perde­
re. Andiamo tutti a vedere il fe­
nomeno, è la voce ricorrente e 
così abbiamo l'esaunmento dei 
biglietti d'ingresso, così molti 
maledicono i bagarini con paro­
le di fuoco verso gli organizza­
tori, verso la Federcalcio che si 
è tenuta soltanto duemila e-
semplari per ciascuna delle set­
te numoni. E chi resta a mani 
vuote, chi non ha i soldi per 
sborsare il doppio o il triplo 
della cifra ufficiale, deve rinun­
ciare allo «pettacolo. Brutta 
faccenda, presidente Omini, 
vergognoso comportamento di 
un ente pubblico che per dove­
re di propaganda non doveva 

provocare una situazione del 
genere. 

E in pista Moser e deve vin­
cere Moser. A Parigi, pur dan­
do spettacolo, pur cogliendo gli 
evviva del migliore in campo, 
Francesco non ha trovato le al­
leanze necessarie oer imporsi, 
qui il copione parla chiaro: il 
trentino è bravo, generoso, resi­
stente, il suo partner (l'olande­
se Pijnen) è di valore e non sa­
ranno ammessi tradimenti, ri­
bellioni del gruppo. Queste le 
voci di corridoio, voci che soli­
tamente non sbagliano. Mos*r 
ha già vinto nel *76. nel "78, nel 
*79, neIT83 e i più prevedono il 
sesto trionfo- Saronni? Proprio 
Saronni dovrebbe ricordare il 
favore ricevuto da Francesco 
nel 1982.1 due s'incontrarono a 
Palù di Giovo per mettere fine 
ai bisticci ingigantiti da una 
stampa trombona: rivali sì, ma 
sciocchi al punto di danneg­
giarsi vicendovolmente no. E 
proprio quell'inverno, prima di 
Natale. Beppe ebbe in regalo la 
successiva Sei Giorni, o quan­
tomeno non fu Francesco il suo 
più accanito rivale. 

Dunque, è tutto una «combi­
ne»? E una giostra in cui la veri­
tà cammina a braccetto della 
falsità. Il pubblico delle gradi­
nate capisce e valuta, applaude 
e fischia. Alcune gare danno il 
brivido, altre sono addomesti­
cate per cancellare spazio a 
questo e a quello. Decisiva, co­

me sempre, l'ultima americana. 
la corsa che verso la mezzanot­
te di venerdì prossimo conclu­
derà il programma. Intanto, ec­
coci alle pnme schermaglie. Os­
servo la fila e non vedo la sago­
ma del fiammingo Willy De-
bosscher, quarantanni, anche 
di più, la macchietta del circo, 
colui che girava in senso con­
trario, che divertiva la folla con 
le gambe, col fischietto, con se­
gnali ed atteggiamenti di vario 
genere. Perche gli hanno chiuso 
u porta in faccia? Perché è vec­
chio. Vecchio e pericoloso con 
la sua valigia di medicinali 
proibiti- Mi viene da ridere 
pensando all'antidoping, al 
controllo medico prescritto per 
i dilettanti e ignorato per i pro­
fessionisti. Già, col permesso 
della Federdclo. nessuno dei 
«big» pedala a pane ed acqua: 
uno schiaffo al regolamento, u-
n'offesa anche a Debosscher 
che era di casa e faticava molto 
per guadagnarsi la pagnotta. 

La Sei Giorni è partita, dice­
vo. Aprono i dilettanti che van­
no come furie, senza compli­
menti. in un susseguirsi di ca­
povolgimenti, e cominciano i 
campioni con fasi un po' stu­
diate. Si grida Moser con molto 
calore, si incitano Saronni, 
Bontempi, Freuler ed altri. E 
un fruscio dì ruote che accarez­
za la pista, che riscalda i musco­
li e prepara la lotta. 

Gino Sala 

Lo sport oggi in tv 

f-OMSSSM 
ORE 14.20 , 15.45, 16.50: 
notizie sportive 
ORE 18.30: 90* minuto 
ORE 19.00: cronaca registra­
ta di un tempo di una partita 
di serie A 
ORE 22.00-. la Domenica 
sportiva 

TJTJ 

ORE 10.50; diretta discesa l i­
bera maschile da Sarajevo 
ORE 15.50: risultati dei primi 
tempi 
ORE 16.00: Olimpiadi • cro­
naca registrata da Sarajevo 
della quarta manche deBo 
sii nino 
ORE 16.50: risultati frnaH e 
classìfiche 
ORE 18.00: sintesi registrata 
di un tempo di ima partita di 
serie B 
ORE 18.50: Gol flash 
ORE 20 .00 : Domenica sprint 
ORE 23 .20 : Olimpiadi - cro­
naca registrata da Sarajevo 
di alcune fasi del concorso di 
pattinaggio artistico 

ORE 10.30: Olimpiadi - cro­
naca registrata da Sarajevo 
dell'incontro di hockey Polo-
Ria-Italia 
ORE 12.55: Olimpiadi - cro­
naca direna da Sarajevo della 

prova di salto (70 metri) 
ORE 15-00: cronaca diretta di 
alcune fasi della cS giorni* di 
Milano 
ORE 15.30: cronaca diretta 
da S. Giorgio a Legnano del 
erosa del Campeccio 
ORE 16.00: cronaca diretta di 
alcune fasi dell'incontro di 
pallavolo Kutiba-EtMcuoghi 
ORE 16.45: cronaca registra­
ta da Moena di alcune fasi del 
mondiate di freestyie 
ORE 19.20: TG3 sport regio­
ne 
ORE 20 .30: Domenica gol 
ORE 22 .30: cronaca registra­
ta di un tempo di una partita 
di serie A 

BSBSSB 
ORE 10.45: cronaca registra­
ta dell'incontro di basket 
(campionato N3A) Los Ange­
les-Portland 
ORE 14.00: cronaca registra­
ta del campionato mondiale 
dei pesi superwelter (WBC) 
Hearns-Minchillo 
ORE 23.25: cronaca registra­
ta de l campionato mondiale 
dei pesi superwelter (WBC) 
Heems-Minchino 

RETE QUATTRO 

ORE 10.30: Sport 
ORE 11.30: A tutto gas 
ORE 12.00: Sport calcio 

in Italia e all'estero 
PROVINCE OVE IL BANCO È PRESENTE 
CON PROPRIE FILIALI 

TORINO 
NOVI LIG. (AL) 
BIELLA (VC) 
GENOVA 
BRESCIA 
MILANO 
VARESE 
PADOVA* 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 

VICENZA 
PORDENONE 
TRIESTE 
UDINE 
BOLOGNA 
RAVENNA* 
FIRENZE 
ANCONA 
ASCOLI PICENO* 
PERUGIA 
LATINA* 

ROMA 
CAMPOBASSO 
PALERMO 
AGRIGENTO 
CALTANISETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 

FILIALI: 
FRANCOFORTE, LONDRA, 
NEW YORK E LOS ANGELES* 

UFFICI DI RAPPRESENTANZA: 
BRUXELLES, 
MONACO DI BAVERA. 
PARIGI, ZURIGO. 
BUDAPEST, 
CHICAGO E SINGAPORE* 

OLTRE 300 SPORTELLI ABILITATI 
ALLO SVOLGIMENTO DI TUTTI I SERVIZI 
DI BANCA, DI BORSA E DI CAMBIO 

Banco di Sicilia 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN PALERMO 

UN IMPORTANTE 
PASSO 

INDIETRO 
S trana sorte quella dell'alimentazione: è 

mutata drasticamente nel corso degli 
anni. Eppure l'organismo dell'uomo dì oggi 
ha bisogno di proteine, sali, zuccheri, vitami­
ne e via dicendo. Né più né meno che l'uo­
mo di duemila anni fa. In sintonìa con il pro­
gresso scientifico, l'alimentazione è mutata. 
La domanda è: in meglio, o in peggio? 

La risposta viene. Implicitamente, dal 
fatto, che in tutto il mondo i dietologi torna­
no a raccomandare l'antica dieta mediterra­
nea, di cui l'olio vergine di oliva è una com­
ponente fondamentale. 

La scienza ha accertato, ad esemplo. 
che il totale dei grassi contenuti nell'olio ver­
gine di oliva è pari a quello degli olii comu­
nemente ritenuti più leggeri. 

In Italia il Cios (Consorzio Interregio­
nale Oleifìci Sociali), ha impostato la propria 
produzione sugli olii vergini e in particolare 
extra vergine e sopraffino vergine di oliva. 

I raccolti, accuratamente selezionati, di 
25.000 olivicoltori vengono «spremuti» 
presso i 9 6 frantoi sociali del Cios. 

Nascono così, ben sette qualità di olii 
vergini che prendono il nome dì Oliveta. 

Tra questi, l'Extra Vergine Oliveta è 
ideale come condimento a crudo. Mentre 
Oliveta Sopraffino Vergine è indicato, oltre 
che per il condimento a crudo, per la frittura^ 
gli olii vergini, infatti, sono gli unici a mante­
nere inalterate le loro caratteristiche in fase 
di cottura e frittura. 

Infine, i cinque olii di oliva Tipici Regio­
nali (Poggi d'Umbria. Colli Toscani. Rocca 
Sabina. Gran Sasso d'Abruzzo, Orna di Bi-
tonto). sono dedicati ai buongustai, profes­
sionisti e non. Si ritoma dunque agli olii ver -
gini di oliva: questa volta, il proverbiale im­
portante passo, lo si compie alfindietro. 

OTOEE 
LOUO COSÌ COME È NATO 


